
polo ro m a n o :  voi non avete  d ir i t to  di d a rv i  quelle  l i b e r t à ,  che n o i  ab ­
biamo consac ra to  appo  noi. E poi i ’ A ustr ia  po tè  s c a g l i a r e  l ibe ram en te  i 
suoi eserc it i  a Venezia ed A n cona ;  po tè  d a r  la inano a l  colosso  del se t­
tentrione, ailìn di co m p rim e re  una naz iona l i tà ,  che I d o l a  di r icos t i tu ir s i .  
[Approvazione a  s in is tra . )

Ma, p e r  co m p ie r  a t t i  cosi g rav i ,  p e r  fare una  eccezione al p r inc ip io  
della so v ran i tà  naz iona le ,  conviene a v e r  rag io n i ,  conviene av e r  molivi 
gravi. Se voi non aves te  m otiv i g ra v i ,  se aveste g ra lu i la m e n te  vio la to  
appo u n  popolo  am ico q u e ’ d ir i t t i ,  ch e  sono  consac ra ti  da  voi, quei d i­
ritti che voi cons idera te  com e in c o n tra s ta b i l i ,  av re s te  com m esso  un a l lo  
di dem enza o di t r ad im en to .  (M oli  d iversi.)

Convien du n q u e  che abb ia te  un g ra v e  motivo. Qual è qu es to  m o ­
tivo?

E g li  accade cbe il sov rano  tem p o ra le  di Rom a è  in p a r i  t e m p o  i l  
capo del ca tto l ic ism o : tale p a r t ic o la r i tà  fa della ques t ione  una  q u e s t i o n e  
universale, u n a  ques t ione  che in te ressa  il m ondo. E q u es to  i l  m o l i v i »  pel 
quale siete in te rv en u ti .  Vi sp inse  un m otivo  re l ig io so ;  ili m a n i e r a  d i a  
tutta la ques tione  si r id u ce  ad  una ques tione  re l ig io sa .  ( E '  vero.)

P rim a  d ’e n t r a re  nel cuo re  della  ques tione ,  v o r re i  con fu ta re  alcuni 
argomenti che si cons iderano  come peren to ri! .

La sov ran ità  del  P a p a  è ind ispensab ile ,  d icono, p e r  g a r a n t i r e  la in­
dipendenza della sa n ta  Sede e quel la  della Chiesa . E 11011 tem ete  voi, o 
signori, di ca lu n n ia re  la Chiesa , qu an d o  p re tende te  clic sia necessario  
alla su a  es is tenza ,  o a lm eno alla sua  ind ipendenza ,  ed alla missione che 
ella dee com piere ,  il d isconoscere  un  d i r i t to  sa c ro ,  il d isconoscere  un 
principio essenzia le?  S uppone te  voi, p e r  a v v e n tu ra ,  che la Chiesa non 
possa com pie re  la sua  m issione,  non  possa com pie re  il suo des iino ,  senza 
condannare un popo lo  a  e te rn a  s e rv i tù ?

Sono conv in to ,  che, nel fondo del cuore ,  tu l l i  coloro  che dom a n d an o ,  
nell’ in te resse  della Chiesa , di fare  una eccezione al princip io  della so­
vranità r ig u a r d o  a l  p opo lo  r o m a n o ;  sono convinto  che co lo ro  non c re ­
dono al p r inc ip io  della  so v ran i tà  del  popolo .

Voi, s ig n o re  di M on ta lem bert ,  sono  conv in to  che ,  quando  verre te  a 
questa bigoncia p e r  d ifendere  il p o te re  tem pora le  della s a n ta  Sede, e 
domandare cos i,  non  d irò  una  eccezione al p r inc ip io  della so v ra n i tà  del 
popolo, m a d im a n d are  che il popolo  ro m a n o  sin posto  fuori del d ir i t to  
delle n az io n i ;  sono conv in ta  che, - com pii  lido In confessione clic avete 
cominciato in u n ’ a l t r a  sessionej ve r re te  a d ire  che 11011 c rede te  nel p r in ­
cipio della  so v ran i tà  del popolo .

N otate  bene che ,  se mi fo lecito d ’ ind ir izza rv i  ques ta  d o m anda ,  egli 
è p e rc h ’ ella in te re ssa  la causa  ca t to l ica ;  è necessar io  che tu l le  le con­
dizioni sien c h i a r e ;  e voi, con la v o s t ra  confessione, vi siete ca tt iva ti  
assai cu o r i ,  e im p o r ta  c h ’ ella  sia  com ple ta .  Voi avete  p o r ta la  una ban ­
diera, l ’avete p o r ta ta  g lo r io sa m e n te ;  ave te  t r a t to  al suo segu ilo  una 
intera gene raz ione  di ca tto lic i ,  che avevano in p a r i  tem po  il sen tim en to  
cattolico e l ’ i s t ru z io n  dem ocra tica .  Voi avele g ià  cancella la  da  quella 
■usegna la p a ro la  di l ib e r tà .  O ra  è  uopo  sa p e re  se volete cancellarvi
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